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OGGETTO: Approvazione schema di avviso pubblico di consultazione preliminare di mercato, 
ai sensi dell’art. 66 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n.50, finalizzato all’acquisizione di banche dati nel 
settore dell’Information & Communication Tecnology. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO, ATTIVITA’ PRODUTTIVE E 
RICERCA  

anche in qualità di AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PO FESR LAZIO 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la L.R. 18 febbraio 2002 n. 6 e ss.mm.ii. riguardante la disciplina del sistema 
organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n.1 – “Regolamento di organizzazione degli 
Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42”;  

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2020 n. 25 concernente “Legge di stabilità 
regionale 2021”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2020 n. 26 concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2021-2023”; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del R.R. n. 26/2017, laddove “nel rispetto delle disposizioni di cui 
all’articolo 56, comma 6, del D.lgs. n. 118/2011 e del principio contabile applicato concernente 
la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto, al fine di evitare ritardi nei 
pagamenti e la formazione di debiti pregressi, per ogni provvedimento che comporta 
l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio annuale e pluriennale, deve essere 
predisposto il piano finanziario di attuazione, e le sue eventuali rimodulazioni, nel quale è 
indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2020 n. 1060 avente per oggetto: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2020 n. 1061 avente per oggetto: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa” come modificata 
dalle deliberazioni della Giunta Regionale 11 maggio 2021 n. 247, 6 luglio 2021, n. 431 e 26 ottobre 

2021, n. 704; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 26 gennaio 2021 n. 20 concernente 
“Disposizioni e indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2021-2023 e approvazione del 
bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11.”; 
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VISTA la circolare “Modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2021-2023” del 30 
marzo 2021 prot. n. 278021 del Direttore generale e le altre eventuali e successive 
integrazioni, con la quale sono fornite le modalità operative per la gestione del bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del R.R. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 
finanziario di attuazione della spesa; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 845 del 30 dicembre 2016, con la quale, a 
seguito del perfezionamento dell’iter di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità 
di Certificazione per il POR FESR 2014-2020, è stato, tra l’altro, designato, quale Autorità di 
Gestione del POR FESR 2014-2020, il Direttore pro-tempore della Direzione regionale per lo 
Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso le funzioni definite all’art. 
125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 20 del 22 gennaio 2019 che conferisce alla dr.ssa 
Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione per lo Sviluppo Economico, le Attività 
Produttive e Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all’allegato “H” 
del Regolamento di organizzazione 06/09/2002 n. 1, oggi “Direzione regionale per lo Sviluppo 
economico, le Attività produttive e la Ricerca”, 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al 
Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al 
Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie 
applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna 
e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione stabilisce regole 
comuni applicabili al FESR; 

CONSIDERATO che nell’ambito del Programma Operativo FESR 2021-2027, in corso di 
negoziazione con la Commissione Europea, la Regione Lazio intende investire nel settore 
dell’ICT con l’obiettivo di diffondere in modo ampio l’adozione e l’utilizzo delle tecnologie 
digitali nel tessuto imprenditoriale del Lazio, introducendo misure di sostegno – anche in 
maniera articolata e tarata sui target che si intendono raggiungere (micro, Piccole e Medie 
Imprese) – che favoriscano l’utilizzo e/o il potenziamento di prodotti e servizi digitali in modo 
da accrescere la competitività delle sue imprese; 

CONSIDERATO che, per quanto sopra detto, è emersa l’esigenza di acquisire delle banche dati 
specialistiche nel campo dell’ICT, per effettuare, tra l’altro, le analisi delle opportunità e dello 
sviluppo delle strategie digitali, analisi di mercato in termini di Innovation IT, analisi delle 
evoluzioni delle tecnologie del mercato e dei fornitori in grado di supportare le scelte 
progettuali, architetturali e metodologiche che si intendono perseguire nella 
programmazione degli interventi in corso di definizione; 

CONSIDERATO che a tal fine la Regione Lazio intende effettuare un’indagine di mercato 
propedeutica all'espletamento della procedura negoziata senza previa pubblicazione di 
bando di gara di cui all’art. 63 comma 2 lettera b) del D. Lgs. n. 50/2016 con l’obiettivo di: 

• garantire la massima pubblicità all’iniziativa per assicurare la più ampia diffusione delle 
informazioni; 
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• verificare l’effettiva esistenza di più operatori economici potenzialmente interessati; 
• ricevere, da parte dei soggetti interessati, osservazioni e suggerimenti per una più 

compiuta conoscenza del mercato e per l’espletamento della successiva fase di gara. 

VISTE le Linee Guida ANAC n. 14 recanti “Indicazioni sulle consultazioni preliminari di 
mercato” approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 161 del 06/03/2019; 

RITENUTO pertanto di avviare, ai sensi dell’art. 66 del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50, una 
consultazione preliminare di mercato sulla base dello schema di avviso pubblico, che 
allegato alla presente ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

RITENUTO di stabilire che la stessa sarà aperta dal 21 dicembre 2021 al 30 dicembre 2021, 
stante la necessità di verificare con urgenza la presenza di operatori in possesso delle 
suddette banche dati ed avviare la successiva procedura di gara, al fine di rispettare le 
scadenze imposte dai regolamenti europei per la presentazione dei programmi operativi; 

RITENUTO di rendere visibile il suddetto schema di avviso pubblico, sulla piattaforma 
S.TEL.LA. accessibile all’indirizzo 
https://stella.regione.lazio.it/Portale/index.php/consultazioni-preliminari-di-mercato 

 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente riportate: 

• di avviare una consultazione preliminare di mercato, finalizzata alla raccolta di 
informazioni e suggerimenti utili per una più compiuta conoscenza del mercato e per 
l’espletamento della successiva fase di gara;  

• di approvare lo schema di avviso pubblico di consultazione preliminare di mercato 
redatto ai sensi dell'art. 66 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 ed allegato alla presente 
determinazione;  

• di pubblicare il presente atto, comprensivo di allegato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, 
comma 1, D.lgs. n. 50/2016, sul sito della stazione appaltante www.regione.lazio.it nella 
sezione “Bandi di gara” - Amministrazione Trasparente e sul Sistema in piattaforma 
informatica di eprocurement denominato “STELLA”, accessibile all’indirizzo 
https://stella.regione.lazio.it/Portale/index.php/consultazioni-preliminari-di-mercato 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.L. e sul sito www.lazioeuropa.it  
 

 

                                                                              Il Direttore 

                                                                                Tiziana Petucci 
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AVVISO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE FINALIZZATA ALL’INDIVIDUAZIONE DI 

OPERATORI ECONOMICI DA INVITARE A PROCEDURA NEGOZIATA, AI SENSI 

DELL’ART 1 COMMA 2 LETT. B) D.L. N. 76/2020, CONVERTITO CON L. N. 120/2020 PER 

L’ACQUISIZIONE DI UN SERVIZIO DI BANCHE DATI NEL SETTORE 

DELL’INFORMATION & COMMUNICATION TECNOLOGY. 

 

PREMESSA 

La presente consultazione di mercato è relativa all’acquisizione di servizi di banche dati ICT finalizzate alla 

programmazione e pianificazione di interventi a favore delle imprese che saranno finanziati con le risorse del 

PO FESR Lazio 2021-2027. 

Ai sensi dell’art. 66, comma 1 del Decreto Legislativo n. 50/2016 e dell’articolo 1 comma 2 lett. b) D.L. n. 

76/2020, convertito in L. n 120/2020, la Regione Lazio intende effettuare una indagine di mercato 

propedeutica all'espletamento della procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando di gara di cui 

all’art. 63 comma 2 lettera b) del D. Lgs. n. 50/2016 con l’obiettivo di: 

 garantire la massima pubblicità all’iniziativa per assicurare la più ampia diffusione delle informazioni ed un 

celere svolgimento delle procedure di acquisto; 

 verificare l’effettiva esistenza di più operatori economici potenzialmente interessati; 

 pubblicizzare al meglio le caratteristiche qualitative e tecniche dei beni e servizi oggetto di analisi; 

 ricevere, da parte dei soggetti interessati, osservazioni e suggerimenti per una più compiuta conoscenza 

del mercato avuto riguardo a eventuali soluzioni alternative, purché rispondenti in toto alle esigenze 

dell’Amministrazione di seguito riportate, nonché alle condizioni di prezzo mediamente praticate. 

 

Il presente Avviso è finalizzato esclusivamente a ricevere manifestazioni di interesse, in alcun modo vincolanti 

per la Regione Lazio, da parte degli operatori economici, in possesso dei requisiti necessari, disponibili ad 

essere invitati a presentare offerta nella procedura negoziata senza pubblicazione del bando che sarà indetta 

ai sensi dell’art. 63 del D.lgs. 50/2016 

L’eventuale e successiva fase di confronto concorrenziale avverrà utilizzando la piattaforma di e-procurement 

del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione.  

Il presente Avviso, finalizzato a una indagine di mercato, non costituisce proposta contrattuale e non vincola 

in alcun modo la Regione Lazio. all’espletamento della procedura che la medesima si riserva di sospendere, 

revocare o annullare, in tutto o in parte, in qualsiasi fase della stessa, anche successiva all’aggiudicazione, senza 

che i concorrenti abbiano nulla a pretendere. 

 

La presente manifestazione è indetta dalla Regione Lazio, Direzione regionale per lo Sviluppo economico, le 

Attività produttive e la Ricerca. 

 

 

1. OGGETTO DELL’AVVISO 

 

Nell’ambito del Programma Operativo FESR 2021-2027 la Regione Lazio intende investire nel settore dell’ICT 

con l’obiettivo di diffondere in modo ampio l’adozione e l’utilizzo delle tecnologie digitali nel tessuto 

imprenditoriale del Lazio, introducendo misure di sostegno – anche in maniera articolata e tarata sui target 

che si intendono raggiungere (micro, Piccole e Medie Imprese) – che favoriscano l’utilizzo e/o il 

potenziamento di prodotti e servizi digitali in modo da accrescere la competitività delle sue imprese. 

A tal fine è emersa l’esigenza di acquisire un servizio di ricerca e analisi nel campo dell’ICT in grado di 

supportare in maniera autorevole le scelte progettuali, architetturali e metodologiche che si intendono 

perseguire nella programmazione in corso di definizione.  

Infatti, la rapida evoluzione e l’elevata articolazione del mercato digitale rendono necessario dotarsi del  

supporto di un operatore qualificato e indipendente sugli aspetti tecnici e del mercato ICT, che possieda una 

profonda esperienza nell'analisi dei macro-fenomeni, negli studi comparativi, nello sviluppo di metodologie 

innovative, che non è possibile né economico, sviluppare internamente, a partire da dati “grezzi” da reperire, 

per poter definire interventi che abbiano significative ricadute sulle imprese del territorio e un’elevata qualità 

dei servizi e dei prodotti che si intendono sviluppare. 
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La Regione Lazio ritiene pertanto necessario ricorrere all’accesso a banche dati ICT specialistiche (Ricerca 

ICT), costantemente aggiornate, e ad un team di esperti, con esperienza specifica italiana ed internazionale, 

dedicati alla contestualizzazione e personalizzazione della Ricerca. 

 

Il servizio richiesto deve soddisfare le seguenti esigenze informative: 

- le evoluzioni delle tecnologie del mercato e dei fornitori per la pianificazione e la definizione di strategie 

ICT;  

- le analisi delle opportunità e dello sviluppo di strategie digitali;  

- l’analisi di mercato in termini di Innovation IT al fine di facilitare l’accesso a nuove tecnologie 

promuovendo quindi l’ecosistema dell’innovazione;  

- la valutazione dei rischi legati al ciclo di vita delle tecnologie e delle diverse alternative di 

approvvigionamento, al fine di migliorare la gestione dei cambiamenti organizzativi, ottimizzare l’uso delle 

risorse tecnologiche, e ridurre il rischio di obsolescenza degli investimenti ICT;  

- analisi di soluzioni tecnologiche identificate con l’obiettivo di guidare le scelte architetturali per 

l’implementazione delle piattaforme ICT;  

- definizione dei nuovi hard e soft skills/competenze necessari a sviluppare o potenziare la competitività; 

 

L’esigenza dell’amministrazione regionale è la fusione, l’integrazione o il semplice incrocio delle banche dati e 

la loro analisi, dalla quale sarà possibile ricavare informazioni originali e anche predittive sui fenomeni che si 

analizzano, al fine di programmare efficaci misure di allocazione delle risorse pubbliche, nel caso di specie, 

destinate alle MPMI regionali. 

Le informazioni ricavate dalle banche dati di cui si chiede con la presente procedura la fornitura offriranno 

anche una base informativa strutturata, che possa consentire all’amministrazione regionale di formulare 

ipotesi capaci, in via probabilistica, di descrivere e prospettare il trend del fenomeno analizzato nel lungo 

periodo e darne quindi una visione evolutiva e futura. 

Le banche dati richieste verranno utilizzate dall’amministrazione principalmente con la finalità di avere a 

disposizione un set di informazioni che siano in grado di supportare decisioni, sia di carattere generale, sia di 

carattere puntale: nel caso di specie l’acquisto di pacchetti di servizi che integrano l’aspetto della fornitura di 

banche dati con il connesso servizio di analisi di quei dati, è funzionale al supporto all’amministrazione 

regionale nella pianificazione di misure che consentano di aumentare la competitività delle imprese regionali 

attraverso la corretta individuazione dei reali fabbisogni in termini di digitalizzazione. 

In sostanza il fabbisogno dell’amministrazione appaltante è quello di avere un supporto fondato su banche 

dati costantemente aggiornate e sulla relativa analisi per garantire che le misure pubbliche di erogazione di 

contributi alle imprese regionali per pacchetti di interventi di digitalizzazione siano, per un verso, 

effettivamente coerenti con le reali esigenze delle stesse imprese ed in linea con l’evoluzione tecnologica, per 

l’altro in grado di incrementare la competitività delle imprese sui mercati. 

Ancora, in altri termini, il servizio richiesto con la presente procedura dovrà consentire all’amministrazione 

regionale, all’esito dell’analisi dei dati contenuti nelle banche in possesso del fornitore, di adottare politiche 

di digitalizzazione che possano concentrare le risorse disponibili su “pacchetti” effettivamente in grado di 

incrementare la capacità delle imprese regionali di essere competitive. 

Attraverso i dati storici sui servizi di digitalizzazione utilizzati dalle imprese e delle misure pubbliche attivate 

in quello specifico settore, i dati merceologici o i dati di bilancio, il fornitore dovrà essere in grado di 

supportare l’amministrazione appaltante a fare delle proiezioni sulla richiesta di servizi digitali delle imprese 

nel medio-lungo periodo, nonché a verificare la possibilità di standardizzare i costi dei servizi di digitalizzazione 

acquistati dalle medesime imprese con i contributi pubblici ricevuti. 

Attraverso metodi di analisi fondati sulle banche dati messe a disposizione, l’amministrazione appaltante dovrà 

essere in grado di comprendere i fabbisogni delle imprese in merito ai potenziali di sviluppo competitivo, al 

fine di valutare e migliorare le misure amministrative di allocazione delle risorse pubbliche per la competitività 

del tessuto produttivo regionale, con particolare riferimento ai servizi dedicati alla digitalizzazione. 

 

Tale servizio deve inoltre garantire alcuni requisiti sostanziali che la Regione Lazio ritiene obbligatori: 

- indipendenza: tale servizio di banca dati verrà utilizzato anche a supporto della valutazione, della 

prioritizzazione e analisi dei trend di mercato per il settore MPMI, dei forecast e livelli di adozione delle 

tecnologie, di identificazione delle tipologie di azioni di digitalizzazione a maggior potenziale / incidenza 

per il tessuto produttivo di riferimento, di sviluppo business intelligence e di modelli statistici nonché 
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Identificazione e selezione modello/catalogo dei costi per gli ambiti individuati. Pertanto, gli operatori 

che erogano il servizio oggetto dell’iniziativa, a tutela dei principi di terzietà, non devono al contempo 

vendere nessuno dei suddetti prodotti e servizi. Inoltre, il fornitore non deve sviluppare e pubblicare 

ricerche o studi “ad hoc” sponsorizzati da fornitori di prodotti HW o SW o di servizi ICT; 

- terzietà rispetto ai fornitori di tecnologie e servizi informatici di qualsiasi tipo (es. disegno e sviluppo 

applicativo, gestione infrastrutture, vendita hardware e software). Il fornitore non deve aver partecipato 

a Bandi di Gara né singolarmente né in raggruppamento con altre Aziende che forniscono la tipologia di 

servizi oggetto dell’iniziativa o che forniscono e/o vendono soluzioni HW e/o SW. Deve essere garantito 

anche l’assenza di commistione di ruoli tra analisti e consulenti; 

- autonomia della ricerca e analisi: è fondamentale che la ricerca stessa sia prodotta totalmente da analisti 

che siano “dipendenti” a tempo pieno della società fornitrice, i quali, al fine di evitare scenari di potenziale 

conflitto d’interessi, non devono possedere quote azionarie di aziende operanti in settori oggetto 

dell’analisi della Ricerca, nonché non devono ricoprire ruoli operativi in altre aziende (componenti di 

Board, consulenti, ecc…). Gli analisti devono essere dedicati unicamente ad attività di ricerca ed a 

nessuna attività di vendita, consulenza o supporto. Tali analisti devono essere vincolati al codice etico 

della azienda che ne formalizza e controlla i principi di indipendenza ed oggettività; 

- qualità della ricerca: la qualità deve essere garantita mediante un modello di raccolta di informazioni 

basato primariamente su una frequente e diretta interazione con una ampia e comprovata base di 

organizzazioni pubbliche e private nazionali ed internazionali e non solo da meccanismi quali survey, 

questionari o dati provenienti primariamente da fornitori di tecnologia e servizi; la ricerca deve essere 

coperta da Copyright. 

 

 

Al fine di garantire la durata nel tempo dei servizi che si intendono acquistare e poter individuare soluzioni, 

azioni di sviluppo e formazione sempre aggiornate rispetto alle best practices riconosciute a livello 

internazionale, si richiede che nella Banca dati ICT siano compresi anche gli ambiti:  

- dati di Benchmark IT:  

- strumenti on-line interattivi per l’accesso a metriche di spending IT; 

- strumenti diagnostici di valutazione della maturità e di pianificazione delle azioni di miglioramento delle 

principali pratiche di trasformazione digitale; 

- ricerca e casi di studio reali sulle principali discipline a supporto della trasformazione digitale: ricerca 

consistente in casi di studio reali e “best practice” operative. La ricerca ed i dati devono avere natura sia 

strategica che operativa, comprendono esempi reali di metodologie ed approcci così come adottate dalle 

specifiche organizzazioni 

 

Le banche dati e le attività di ricerca oggetto del presente Avviso sono finalizzate a fornire un supporto 

all’Autorità di Gestione del PO FESR Lazio 2021-2027 nella programmazione e definizione di interventi per 

le imprese nel settore dell’IT; pertanto, si richiede anche l’assegnazione di un team di esperti italiani, per 

tutti gli aspetti di comprensione e contestualizzazione della ricerca inerenti il servizio stesso, di elevata 

esperienza e con presenza locale.  

 

 

2. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DI CARATTERE GENERALE E DI IDONEITA’ 

PROFESSIONALE 

 

Sono esclusi dalla gara gli Operatori Economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del 

Codice. 

Sono comunque esclusi gli Operatori Economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 

comma 16-ter, del D.Lgs. del 2001 n. 165. 

Requisiti di idoneità 

Gli Operatori devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a) Iscrizione, per attività inerenti i servizi oggetto di gara, al Registro delle Imprese o ad uno 

dei registri professionali o commerciali dello Stato di residenza, in conformità a quanto previsto 

dall’art. 83, comma 3, del Codice. 
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Per la comprova del requisito la Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

Pubbliche Amministrazioni, previa indicazione da parte dell’Operatore Economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

b) Possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale necessari per la corretta esecuzione 

della fornitura, ai sensi dell’articolo 26, comma 1, lettera a), punto 2, D. Lgs. n.  81/2008. 

Per la comprova del requisito la Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

Pubbliche Amministrazioni, previa indicazione da parte dell’Operatore Economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

 

3. CHIARIMENTI  

È possibile, da parte dei soggetti che intendono produrre la manifestazione d’interesse, ottenere chiarimenti 

in ordine alla presente procedura, mediante quesiti scritti da inoltrare al Responsabile del Procedimento, 

all’indirizzo e-mail cmazzucchi@regione.lazio.it entro le ore 16:00 del giorno 28 dicembre 2021. Le richieste 

di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana.   

La Società Appaltante pubblicherà, in forma anonima, le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali 

ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente procedura, sul proprio sito internet 

https://stella.regione.lazio.it/portale/  nell’apposito spazio dedicata alla presente procedura.  

  

 

4. FASE SUCCESSIVA ALLA RICEZIONE DELLE CANDIDATURE  

  

La Regione Lazio si riserva la facoltà di procedere eventualmente ad avviare un confronto competitivo all’esito 

del recepimento delle risposte, attraverso una procedura negoziata espletata tramite Richiesta di Offerta 

(RdO) sul Mercato Elettronico della Regione Lazio (M.E.La.).  

Il Mercato Elettronico della Regione Lazio (M.E.La.) è istituito sul Sistema Acquisti Telematici della Regione 

Lazio - S.TEL.LA. ed è lo strumento utilizzato dall’Amministrazione per l’individuazione degli Operatori 

Economici da invitare per l’affidamento di contratti pubblici di valore inferiore alla soglia comunitaria inerenti 

la fornitura di beni, servizi e dispositivi medici. 

Pertanto, si invitano gli eventuali Operatori Economici interessati a partecipare all’eventuale confronto 

competitivo ad iscriversi al Mercato Elettronico della Regione Lazio (M.E.La.) 

Inoltre, si invitano gli Operatori Economici iscritti al Registro delle Imprese ed interessati a partecipare ad un 

eventuale confronto competitivo, ad iscriversi al Bando di abilitazione al Mercato Elettronico della Regione 

Lazio (M.E.La.) presentando la domanda e selezionando le categorie merceologiche di interesse, tra cui, 

almeno la seguente: CPV 72320000-4 - Servizi di banche dati. 

 

 

5. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

  

Il presente avviso è pubblicato sul sito della Regione Lazio  

https://stella.regione.lazio.it/Portale/index.php/bandi / 

 

Gli operatori economici possono rispondere al presente avviso mediante la compilazione del modello allegato 

“Questionario”, che dovrà essere inviato, entro e non oltre le ore 16:00 del giorno 30 dicembre 2021, 

secondo le due seguenti modalità alternative: 

 tramite la piattaforma di e-procurement regionale S.TEL.LA.  

 tramite invio alla seguente PEC: sviluppoeconomico@legalmail.regione.lazio.it 
 

6.  SELEZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE 

  

Le manifestazioni di interesse pervenute entro il termine previsto saranno esaminate dal Responsabile del 

Procedimento, previa verifica della completezza delle dichiarazioni in ordine al possesso dei requisiti previsti 

che provvederà alla redazione di un elenco degli operatori economici ammessi.  

L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000 e per gli effetti di cui agli articoli 75 e 76 del 

medesimo D.P.R., si riserva la possibilità di verificare la veridicità dei dati indicati nella candidatura e di 

richiedere in qualsiasi momento i documenti giustificativi. 
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7. RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

  

Il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art.31 del D.Lgs. n. 50/2016, è Carlo Matteo Mazzucchi, 

funzionario dell’Area “Programmazione e attuazione del programma operativo FESR Lazio, assistenza 

all'Autorità di Gestione del POR FESR”, della Direzione Sviluppo Economico, Attività Produttive e ricerca, in 

possesso dei requisiti di esperienza e professionalità richiesti dalla legge. 

 

 

8. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

  

Per la regolare presentazione delle manifestazioni di interesse è richiesto agli operatori concorrenti di fornire 

dati personali, che rientrano nell’ambito di applicazione del Regolamento UE/2016/679 relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché la libera circolazione di tali dati. 

Pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della citata normativa europea, la Regione Lazio precisa che i dati 

personali vengono acquisiti al fine di garantire la corretta partecipazione alla presente procedura nonché per 

garantire l’ottemperanza agli obblighi normativi in materia di contratti pubblici, pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni (sui siti internet istituzionali) da parte delle Pubbliche Amministrazioni e/o delle 

Società partecipate dalle Pubbliche Amministrazioni.  

Con la presentazione della manifestazione di interesse, gli operatori economici dovranno autorizzare il 

trattamento dei propri dati personali.  

 

I Dati saranno conservati in archivi informatici e cartacei per un periodo di tempo non superiore a quello 

necessario agli scopi per i quali sono stati raccolti o successivamente trattati, conformemente a quanto 

previsto dagli obblighi di legge. 

 

 

QUESTIONARIO 

 

SEZIONE I – ANAGRAFICA OPERATORE ECONOMICO 

 

DATI RELATIVI ALL’OPERATORE ECONOMICO 

Denominazione  

C.F. / P. IVA  

Sede legale  

Sede operativa  

Indirizzo e-mail  

Indirizzo PEC  

Recapito telefonico  

 

DATI RELATIVI AL REFERENTE AZIENDALE (PER LA PRESENTE CONSULTAZIONE) 

Nome  

Cognome  

Posizione ricoperta in 

azienda 
 

Indirizzo e-mail  
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Recapito telefonico  

Domande 

 

1. In relazione a quanto previsto nell’Avviso in oggetto indicare qual è il fatturato annuo medio realizzato 

dall’Azienda nell’ultimo biennio sia nel mercato Italiano che nello specifico mercato della Pubblica 

Amministrazione. 

 

 

2. In quale percentuale, anche indicativa, il fatturato medio annuo della Vostra azienda per contratti con 

oggetto analogo a quello della presente iniziativa deriva da contratti stipulati con Pubbliche 

amministrazioni? (specificare l’ammontare e la tipologia di contratti stipulati con Pubbliche 

amministrazioni negli ultimi 5 anni) 

 

 

3. L’Azienda ha sedi operative, e non meramente commerciali, sul territorio italiano, indispensabile per 

consentire una continuità di rapporti diretti? Indicare le sedi operative. 

 

 

4. In relazione a quanto previsto nell’Avviso in oggetto descrivere le politiche commerciali (vendita diretta, 

distributori, retail ecc.).  

 

 

5. Specificare se la produzione e l’inserimento della ricerca nella banca dati ICT, nelle modalità indicate 

sopra, rientra nelle attività di fornitura della vostra azienda. Se sì, specificare se in virtù di diritti esclusivi, 

accordi commerciali o altro. 
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6. Specificare se le attività di supporto, nelle modalità indicate sopra, rientra nelle attività di fornitura della 

vostra azienda. Se sì, specificare se in virtù di diritti esclusivi, accordi commerciali o altro. 

 

 

7. Anche ai fini dell’art. 23, comma 16, penultimo periodo, del D. Lgs. n. 50/2016 (così come modificato dal 

D. Lgs. 56/2017), si chiede di precisare, con riferimento alle risorse di norma impiegate, da parte della 

vostra azienda, nell’erogazione di servizi della medesima tipologia di quelli descritti nel presente 

documento: 

 se il personale è inserito nel organigramma aziendale (indicando il contratto collettivo applicato, 

specificando il relativo settore merceologico; le retribuzioni medie per ciascuna figura 

professionale); 

 se la società si avvale di personale esterno/consulenti (indicando i compensi medi, corrisposti per 

ciascuna figura professionale). 

 

 

 

8. Si chiede di evidenziare il contenuto innovativo della Vostra offerta in merito alla merceologia oggetto di 

indagine. Vi invitiamo ad indicare la presenza di nuove soluzioni o nuovi servizi disponibili per eseguire le 

prestazioni oggetto dell’iniziativa con alto contenuto innovativo e forte impatto in termini di efficacia ed 

efficienza della soluzione proposta.  

 

 

 

 

9. L’accesso al portale della banca dati permette la personalizzazione della “home page” a seconda dei ruoli 

svolti dall’utente? 
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10. Il motore di ricerca della banca dati ICT, integrato nel portale permette la personalizzazione di contenuti 

basati su comportamento di accesso e/o di lettura dei documenti?  

 

 

 

11. All’interno del portale esiste un motore di alerting, basato su iniziative e criteri personalizzabili, che avvisa 

l’utente sulla nuova ricerca disponibile? 

 

 

 

 

12. Nella banca dati ICT on line sono riscontrabili i seguenti ambiti specifici di ricerca? Qualora la ricerca 

indicata non sia disponibile, indicare “N.D.” 

Risposta (barrare con una X) 

  Sì 

Ricerca 

on line 

  
Ricerca interattiva per analisi dell’evoluzione tecnologica su 

tutti gli ambiti ICT, che indichi la maturità della tecnologia 

specifica e la relativa possibile adozione. 

 

Ricerche per stimare i costi dei principali pacchetti di 

digitalizzazione richiesti/acquisiti dalle imprese  

 

Guide/Toolkit Progettuali (template piani, deliverable 

personalizzabili per fase) su specifiche iniziative ICT.  

 

Accesso ad una piattaforma on-line proprietaria di 

valutazione dei prodotti/soluzioni IT, strutturata su: 

parametri di confronto multipli, alimentati da utilizzatori 

(identificati) delle tecnologie, secondo i modelli del “social o 

community rating”. La piattaforma deve permettere la 

navigazione delle review degli utilizzatori e la 

rappresentazione grafica del rating per ciascuna dimensione e 

ciascun utilizzatore che alimenta le recensioni sugli specifici 

prodotti.  

 

Accesso ad una piattaforma proprietaria di “Social 

Networking” professionale privata tra Senior Executives, a 

livello internazionale, con possibilità di scambio documenti ed 

esperienze, interna e integrata con la base dati di ricerca del 

fornitore. La piattaforma deve dare la possibilità ai propri 

clienti di attivare una richiesta di networking in modalità 

“private” in maniera indipendente e sicura senza il 

coinvolgimento o la facilitazione da parte del fornitore.  

 

Accesso a ricerche ed analisi dei dati di TCO per le 

piattaforme tecnologiche per confrontare correttamente i 

costi ed adottare un modello strutturato di confronto e 

Analisi inerenti beni/servizi ICT 

 

Il portale della ricerca banca dati ICT dovrà permettere di 

schedulare una o più sessioni di inquiry con gli analisti dedicati 

esclusivamente alla ricerca.   
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13. Sulla base delle esigenze di Regione Lazio per l’evoluzione e potenziamento del servizio tecnico, l’Azienda 

è in grado di garantire che nella banca dati ICT on line sono riscontrabili i seguenti ambiti specifici di 

ricerca tecnica? Qualora la ricerca indicata non sia disponibile, indicare “N.D.” 

Risposta (barrare con una X) 

  Sì 

Ricerca 

tecnica 

ICT on 

line 

Base dati di servizi di digitalizzazione rivolti alle imprese, con 

indicazione del valore economico medio, anche a livello di 

singola impresa, con particolare riferimento ai seguenti 

servizi: 

 Application Platforms 

 Cloud & Virtualization 

 Collaboration & Content Management 

 Data Center Infrastructure 

 Data Management 

 Identity & Access Management 

 Mobility Management 

 Security & Risk Management 

 Artificial Intelligence 

 Internet delle Cose 

 cyber security e business continuity;  

 big data e analytics;   

 blockchain;  

 soluzioni tecnologiche per la gestione e il 

coordinamento dei processi aziendali con elevate 

caratteristiche di integrazione delle attività;  

 sistemi di e-commerce;  

 sistemi per lo smart working e il telelavoro;  

 soluzioni tecnologiche digitali per l’automazione del 

sistema produttivo e di vendita per favorire forme di 

distanziamento sociale dettate dalle misure di 

contenimento legate all’emergenza sanitaria da 

Covid-19;  

 soluzioni tecnologiche per il negozio 4.0 e l’esercizio 

pubblico 4.0 (vetrina intelligente, sensori di presenza, 

analisi dei passanti, sistemi di prenotazione evoluta, 

servizi logistici di prossimità, big data, casse fiscali 

evolute  

 

 

14. Sulla base del modello organizzativo di Regione Lazio, l’Azienda è in grado di garantire che il supporto 

venga erogato tramite le seguenti attività? Qualora la ricerca indicata non sia disponibile, indicare “N.D.” 

Risposta (barrare con una X) 

  Sì 

Supporto 

Erogazione di webinar aventi a tema per es. trend di mercato, 

government, open innovation, procurement, vendor 

management per la formazione al proprio personale 

 

Erogazione di Workshop per condividere il piano di lavoro e la 

metodologia adottata  

 

Esperti in lingua italiana dedicati alla contestualizzazione, 

personalizzazione e analisi dei dati della Ricerca, con esperienza 

documentabile presso PA locali o centrali. 

 

Presenza e disponibilità di esperti da dedicare all’analisi e 

prioritizzazione dei trend di mercato per il settore, tipologie di 

azioni di digitalizzazione a maggior potenziale / incidenza per il 
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tessuto produttivo di riferimento, selezione modello/catalogo 

dei costi per gli ambiti individuati. 

Predisposizione di incontri per valutare e personalizzare i 

contenuti del servizio sulle esigenze della Regione Lazio e 

individuare il percorso più indicato al perseguimento degli 

obiettivi 

 

 

15. Sulla base delle esigenze di Regione Lazio, già espresse nella premessa, l’Azienda è in grado di predisporre, 

sempre all’interno del portale, una piattaforma di benchmark e diagnostica con le caratteristiche indicate 

sotto? Qualora la ricerca indicata non sia disponibile, indicare “N.D.” 

Risposta (barrare con una X) 

  Sì 

Piattaforma 

di 

benchmark 

e 

diagnostica 

  
Tool on-line interattivo di confronti funzionali multi-parametrici 

tra prodotti/soluzioni IT per diversi settori di mercato e web 

tool on-line per il confronto basato su “Use Case / Casi d’Uso” 

personalizzabili 

 

Tool on-line di benchmark del TCO e di altre metriche di costo 

e servizio sui domini IT: es. data center , network, EUC, IT help 

desk  

 

 

16. Sulla base delle esigenze di Regione Lazio, già espresse nella premessa, l’Azienda è in grado di predisporre, 

sempre all’interno del portale, una piattaforma di benchmark Public Cloud con le caratteristiche indicate 

sotto? Qualora la ricerca indicata non sia disponibile, indicare “N.D.” 

 

Risposta (barrare con una X) 

  Sì 

Piattaforma 

di 

benchmark 

Public 

Cloud 

Strumenti comparativi on-line interattivi per il benchmark delle 

caratteristiche tecniche di dettaglio e dei livelli di servizio e 

configurazione e del pricing di dettaglio dei principali servizi 

digitali sul mercato, con particolare riferimento ai cloud offerti 

sul mercato e accessibili/richiesti dalle imprese  

 

 

17. Sulla base delle esigenze di Regione Lazio, l’Azienda è in grado di predisporre, all’interno della Ricerca 

ICT del portale, metriche di benchmark, costi e prezzi con le caratteristiche indicate sotto? Qualora la 

ricerca indicata non sia disponibile, indicare “N.D.” 

Risposta (barrare con una X) 

  Sì 

Metriche 

di 

benchmark 

costi e 

prezzi 

Accesso a metriche di prezzo e benchmark per il confronto tra 

prezzi di mercato sia a livello nazionale sia internazionale sui 

costi di conduzione dei servizi IT  

 

Metriche di budget IT, metriche di TCO per linea di servizio 

derivate da benchmark eseguiti su una base di clienti distribuita 

a livello internazionale e nazionale. 

 

Metriche ICT su diversi settori di mercato (tra cui quella della 

Pubblica Amministrazione)  
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18. Sulla base delle esigenze di Regione Lazio, l’Azienda è in grado di predisporre, all’interno della Ricerca 

ICT del portale, uno strumento di self assessment con cui poter oggettivamente misurare, comparare 

con altre organizzazioni lo stato della trasformazione digitale con le caratteristiche indicate sotto? 

Qualora la ricerca indicata non sia disponibile, indicare “N.D.” 

Risposta (barrare con una X) 

  Sì 

Strumento 

di self 

assessment 

Strumento di self-assesment via web sullo stato della 

trasformazione digitale  
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